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     la dimensione del fenomeno

Negli Uffici della Polizia Postale nel corso del 2023 
sono stati trattati quasi 10 mila casi di reati contro la 
persona commessi sul web (esattamente 9.538 casi)

Le attività investigative che ne sono conseguite 
hanno portato all’identificazione di 1.249 persone 
indagate per aver commesso i fatti denunciati 



 molte vittime non denunciano

I reati online sono strettamente legati alla 
violenza e indicano una minaccia concreta alla 
sicurezza della persona. Le persecuzioni in rete 
sono messe in atto da persone che si 
conoscono nella vita reale che prolungano la 
forza lesiva della loro aggressione usando la 
rete per insultare, diffamare e diffondere 
contenuti privati. Spesso la vittima non 
denuncia per vergogna, perché ha paura di 
ritorsioni e si sente responsabile. 



 luoghi virtuali

Le molestie online presuppongono una 
ripetitività delle azioni lesive al fine di limitare 
il senso di sicurezza della vittima

Avvengono in prevalenza attraverso servizi di 
messaggistica e l’utilizzo dei social network. 

L’obiettivo è estendere il controllo sulla vittima 
anche nei suoi spazi virtuali di espressione



 l’andamento per genere

Osserviamo alcuni reati nel dettaglio: 
la maggioranza delle vittime sono donne

- revenge porn il 72% delle vittime sono donne

- molestie il 70% delle vittime sono donne

- stalking il 64% delle vittime sono donne



 hate speech

La diffusione della cultura digitale e lo sviluppo dei social media offrono al pubblico l'opportunità di essere 
produttori attivi di contenuti da condividere in rete. I messaggi veicolati, tuttavia, assumono talora connotazioni 
offensive e violente dirette verso singoli o verso gruppi, con la finalità di diffondere odio nei confronti di 
categorie ben definite in base all'etnia, all'orientamento sessuale, alla professione religiosa, alla disabilità o ad 
altri aspetti. La prevenzione e la sensibilizzazione rappresentano per la Polizia Postale la modalità elettiva per 
affrontare queste problematiche e per promuovere una tutela che sia sempre più efficace e partecipativa

CASI TRATTATI HATE SPEECH DIFFAMAZIONE
 ON LINE

TOTALE

ANNO 2023 68 2.046 2.114



 Dall’analisi dei messaggi d’odio che dilagano sulla Rete emerge un dato:
 per cinque anni consecutivi la categoria più odiata sul web è quella delle donne.

Ancora più odiate quando esprimono le loro opinioni in ambito professionale e nella politica. 



  …l’odio verso le donne comincia da lontano...



I pregiudizi e gli stereotipi sulle donne rappresentano 

presupposti strutturali e culturali della violenza di genere

l’uso delle parole fa cultura è necessaria un’adeguata formazione 

dedicata a chi si occupa di comunicazione per impedire 

che i luoghi comuni favoriscano la definizione di ruoli definiti



…torniamo al mondo di Internet... la Rete ha travolto le categorie giuridiche note e spesso le norme rincorrono in ritardo i reati 

commessi online. 

Grazie all’introduzione di nuove fattispecie di reato e provvedimenti più incisivi è possibile oggi tutelare in modo più adeguato le 

vittime di violenza online.   

Accadrà ancora e rincorreremo nuove norme



La Polizia Postale sempre con maggiore determinazione è impegnata in attività di prevenzione e contrasto ai reati 

contro la persona commessi online, scegliendo con cura le parole da dire e quelle da non dire, in modo che possano 

affermarsi le parole consapevolezza, convinzione, lucidità, passione, perseveranza, solidarietà, tenacia, ostinazione.

E quella iniziale, RISPETTO.



Domande?



Grazie per l’attenzione
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